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OGGETTO: Determina a contrarre mediante Trattativa diretta su piattaforma MEPA del servizio di 

raccolta, smistamento e distribuzione della corrispondenza nonché i servizi di 

composizione, elaborazione dei documenti, stampa e imbustamento della 

corrispondenza 

 

CIG: Z533AC5387 

 

L’anno 2023  Il giorno       Tredici          del mese di Aprile 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

CONSIDERATO che al fine di garantire l’attività istituzionale e adempiere agli obblighi di legge 

previsti in capo all’Istituto Autonomo Case Popolari di Acireale si rende necessario indire una 

procedura per l’affidamento del servizio di stampa, imbustamento e rendicontazione per l’inoltro 

della corrispondenza in uscita; 

CONSIDERATO che relativamente al servizio di che trattasi non risultano attive convenzioni 

CONSIP cui fare riferimento e che, invece, sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(Me.P.A.) è stato attivato il bando “Servizi Postali di Raccolta e Recapito e Servizi a Monte e a 

Valle del Recapito”; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006 ha imposto alle amministrazioni 

l’obbligo di utilizzo del Mercato elettronico per acquisti di importo pari a 5.000 euro, sino al sotto 

soglia; 

VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure” convertito con modifiche in Legge 29 luglio 2021, n.108; 

VISTO l'art. 32 del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50, che, al comma 2, dispone che «prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o 

determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali 

del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte»; 

PREMESSO che: 

 Il fine che si intende perseguire è garantire le necessarie comunicazioni postali e 

pertanto si rende necessario ed urgente acquisire un servizio di raccolta, smistamento 

e distribuzione della corrispondenza nonché i servizi di composizione, elaborazione 

dei documenti, stampa e imbustamento della corrispondenza; 

 L’oggetto dell’affidamento riguarda la raccolta, smistamento e distribuzione della 

corrispondenza nonché i servizi di composizione, elaborazione dei documenti, 

stampa e imbustamento della corrispondenza come da capitolato tecnico; 

 La modalità di scelta del contraente è quella individuata ai sensi dell’art. 1, c. 2, lett. 

a) del D.L.76/2020 e s.m.i che prevede “2.1. la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

« a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante 



procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 

economici, fermi restando il rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 del codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 , e l’esigenza che 

siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a 

quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio 

di rotazione”, con procedura sul MePa, tramite trattativa con un unico operatore 

economico; 

 Il contratto viene sottoscritto in forma digitale, secondo modalità previste sul MePa; 

 La spesa stimata, computabile a consuntivo sulla base dei plichi effettivamente 

stampati e spediti rientra nel valore di soglia di cui all’art. d 1, c. 2, lett. a) del 

D.L.76/2020 e s.m.i; 

CONSIDERATO che a seguito della preliminare valutazione effettuata dall’Ente, ai sensi dell’art. 

26 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, non sono rilevabili rischi “interferenti” per i quali sia necessario 

adottare relative misure di sicurezza, non è pertanto necessario redigere il D.U.V.R.I. e non 

sussistono di conseguenza costi della sicurezza da “interferenza” (gli oneri della sicurezza da 

“interferenza” sono pari a zero); 

CONSIDERATO che è stato giudicato inopportuno suddividere in più lotti l'affidamento in esame, 

in quanto la presenza di un gestore unico garantisce uniformità nella qualità delle prestazioni. 

Inoltre, trattandosi di un'universalità di beni, la divisione in lotti rischierebbe di comprometterne 

l'integrità e l'unicità;  

PRESO ATTO che il valore dell’appalto di cui trattasi, determinato ai sensi dell’art. 35, comma 4, 

del D.lgs. n. 50/2016, è inferiore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lettera d), del D.lgs. n. 

50/2016; 

VISTO l’art. 36, comma 1, del D.lgs. 50/2016, che per i contratti sotto soglia dispone che 

“L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché 

del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare 

l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese”;  

DATO ATTO che l'art. 37, comma 1, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, stabilisce che le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore 

a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di 

ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza;  

VERIFICATO, altresì, che ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle 

Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e dato atto, pertanto, 

che sul M.E.P.A. si può acquistare con ordine diretto (OdA), trattativa diretta (TdA) o con richiesta 

di offerta (RdO); 

DATO ATTO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata 

rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, che può essere avviata da 

un’offerta a catalogo o da un oggetto generico di fornitura (metaprodotto) presente nella vetrina 

della specifica iniziativa merceologica.  

CONSIDERATO che l’Ente ha proceduto ad una indagine di mercato, con le Società Postel con 

sede in Via Guido da Velate, 11 – 20162 Milano e con la ditta Katanapost s.r.l.s. con sede in Via 

Firenze, 177, Acireale - 95128 - Acireale (CT), dalla quale è emerso la convenienza del servizio 

offerto da parte della ditta Katanapost s.r.l.s.; 

VISTA la nota n. 1405 assunta al protocollo generale in data 13/04/2023 con la quale la ditta 

Katanapost s.r.l.s. con sede in Via Firenze, 177, Acireale - 95128 - Acireale (CT), trasmette l’offerta 

per il servizio di stampa, imbustamento, spedizione e rendicontazione della posta; 



RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere all'esperimento di trattativa diretta sul 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione con la ditta Katanapost s.r.l.s., la quale risulta 

regolarmente accreditata sul MePA, idonea ed affidabile sotto il profilo professionale per il servizio 

sopra descritto, tenuto conto della convenienza economica complessiva alla luce delle condizioni 

economiche previste; 

DATO ATTO che la spesa oggetto del presente provvedimento è finalizzata alla servizio di 

raccolta, smistamento e distribuzione della corrispondenza nonché ai servizi di composizione, 

elaborazione dei documenti, stampa e imbustamento della corrispondenza da inviare ai locatari per 

la riscossione delle entrate ordinarie dell'Ente e che in caso di mancato finanziamento si 

concretizzerebbe un danno certo e grave all'Ente; 

PRESA VISIONE della nota del Dipartimento alle Infrastrutture n. 32638 del 25/05/2022, 

introitata al Protocollo Generale dell’Ente al n. 1243/2022, con la quale viene trasmesso a questo 

Istituto il Decreto del Dirigente Generale n. 1324 del 24/05/2022 di approvazione del Bilancio di 

previsione 2022/2024; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n 118 e successive modifiche ed integrazioni '' 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42'';  

VISTO l’art.43 “ Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” del D.Lgs.118/2011; 

PRESO ATTO 

- Che ai sensi del principio contabile 4/2 punto 8.1 nel corso dell’esercizio provvisorio, o della 

gestione provvisoria, deliberato o attuato secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente, 

gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell’ultimo bilancio di previsione, 

definitivamente approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio 

- Che ai sensi del principio contabile 4/2 punto 8.4 la gestione provvisoria è limitata 

all’assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti 

giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, al pagamento 

delle spese di personale, delle spese relative al finanziamento della sanità per le regioni, di 

residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle sole 

operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente.  

 

 

  

 

    D E T E R M I N A 

 

1. di prendere atto della premessa in quanto parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2. di approvare il capitolato speciale d’appalto relativo all’affidamento del servizio di raccolta, 

smistamento e distribuzione della corrispondenza nonché i servizi di composizione, 

elaborazione dei documenti, stampa e imbustamento della corrispondenza da recapitare; 

3. di avviare trattativa diretta tramite il MePA, con la ditta Katanapost s.r.l.s. con sede in Via 

Firenze, 177, Acireale - 95128 - Acireale (CT)  per il servizio di cui al punto precedente; 

1. Di dare atto che il contratto d’appalto verrà stipulato a “misura”, rilevando il numero degli 

atti da inoltrare;  

 

 

f.to Il Direttore Generale 

(Avv. Maria  Trovato) 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


